
Ore 7, scendo a prendere la macchina e… due gocce rimbalzano subito sugli occhiali, già che ci sono per 

scaramanzia prendo il poncho in tela cerata. Altro che scaramanzia questa è pioggia e mi accompagna fino 

a Sant’Ambrogio, poi Eolo (che nessuno sa, ma ha seconda casa in Valsusa) manda due potenti soffiate a 

ripulire in parte il cielo e…zac…la Sacra s’infiamma dei colori dell’alba, bellissima! 

Un  amico di Genova mi chiede quanto manca a Chiusa, “3 km” gli dico, “vieni dietro, vado li anch’io”; ma a 

Chiusa patiscono tutti di insonnia…sono le 7,30 ed è già tutto in movimento, volontari, vigili, macchine 

ovunque, atleti che si preparano per la loro grande giornata e…boja faus…rigocciola. 

Zona partenza già affollata, tutti che si muovono e fanno qualcosa, io però non so che fare…cerco Gabriele 

un po’ qua e un po’ la… eccolo! miii tiratissimo (quante ore avrai dormito nell’ultima settimana) dai che 

andrà tutto bene vorrei dirgli, hai fatto il massimo, col cuore, ma sto zitto. 

C’è anche Sara che si occupa dello stand Brooks, un saluto anche a lei e poi decido di infilarmi sotto il mio 

poncho (non accenna a smettere) e mi incammino verso il sentiero, vedo un po’ di facce conosciute, altre 

mai viste sento accenti abituali, altri nuovi e…ciao Marcello “tutto bene e a Biella? Io vado a Basinatto, ci 

vediamo su”. 

Mi incammino e trovo due simpatizzanti alpini, li chiamo così perché alpini non sono ancora, ma di dicono 

che vorrebbero diventarlo…e così una chiacchiera dietro l’altra arriviamo alla croce, io li lascio e giro a 

destra per Basinatto.  Non amo camminare sotto la pioggia, anzi la mia cervicale mi ricorda che per me 

l’ideale è il sole, però è bello ugualmente, di quel bello che solo i boschi silenziosi sanno essere, ho tempo, 

vado piano, voglio godermi anch’io la giornata e questi momenti, chi è orso mi capisce, sono impagabili… 

Arrivo agli “ometti” ,questo è il segnale di pietra che si sta arrivando da Dorino, poi le oche come sempre, 

come le altre decine di volte danno il loro benvenuto, ma tra poco sarà gara e Basinatto  sarà attraversata 

da una quantità di trailer che mie care oche  non avevate mai visto. 

Ciao Paolo tutto bene, sei in forma? I secondi staffettisti  stanno arrivando, tra poco toccherà a 

loro…buongiorno Laura, alle radio c’è già qualcuno allora mi apposto per un po’ di sano tifo e due foto. 

“Bravo”, “forza” ,“continua così”, “vai Max”,…son veramente tosti, specie quelli di Usseglio…scendo un po’, 

inizio ad avere freddo e faccio un po’ su e giù per riscaldarmi; eccolo, velocissimo con un grinta incredibile 

arriva Dorino che strappa un tempone! 

Son belle che bagnato, decido di incominciare la discesa così magari arrivo a Chiusa per vedere i primi, 

quelli “volano”; mi fa compagnia una trailer che dopo avere completato la sua prima parte di staffetta sta 

scendendo per aspettare l’arrivo del suo “socio”. 

Caspita, ma quanto corre sta donna, su strada, nella natura, su neve, in Italia, all’estero e sta pure in 

equilibrio su queste pietre scivolosissime…sarà mica Marina? E così racconta siam belle che al 22° e Paolo 

leggero ed elegante(manco uno schizzo di fango) ci saluta e va a vincere la prova a staffetta. 

Ha fatto il vuoto, infatti ci vuole un po’ perché arrivino i primi del giro lungo, comunque tutti bravi 

entusiasti e contenti di salutare lo speaker…bella giornata, bei ricordi, alla prossima, col sole, mica per altro, 

così, giusto per cambiare neh!! 

 

 


